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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


il 21 gennaio 1921 nasceva a Livorno il 
Partito Comunista Italiano, il Partito di Gramsci 
e di Togliatt : . 

Dopo 26 anni di lotta, la sua gloriosa 
bandiera è sempre all' avanguardia del nostro 
popolo, come simbolo di unità, di democra¬ 
zia, di socialismo. 


ANNO XXIV (Nuova serie) N. 17 


MARTEDÌ 21 GENNAIO 1947 


Una copia L. 6 - Arretrata L. 10 


CRISI MENTRE II, PAESE ATTENDE UN'ENERGICA AZIONE DI GOVERNO CONTRO IL CAROVITA E LA DISOCCUPAZIONE 



De toner! annuncia 



Mie 




itisnra della relazione alla slampa sul raggio negli 



L’annuncio delle dimissioni dato, all’insaputa dei Ministri, prima ai giornalisti e dopo al Capo dello 


SLato - Nenni avvertito pochi minuti prima della conferenza - Oggi De Nicola inizia le consultazioni 


loiitiiisiniit 1 ili un viaggio 


Ci M inlir.i -- c ci mettiamo dal 
>iio punto di \ ista *—• clic lo». Di* 
imperi abbia francameli te hbn- 
•_licito — per lo meno di psicolo- 

• -i., —, (piando lui annunciato ieri 
)*• vili* (liini-vioni nlla fine della 

• dii/ione «ni suo vinaio nejrli 
-tati I aiti. Certo il popolo ita¬ 


ci i 


la litn quotidiani! di milioni 
italiani:' 

A questo intcrrognlivo l*on. De 
fuisperi non può dare risposta, 
dopoché egli lui scartalo di futi!» 
tale strada. K il modo (usa for 
h* così, ou. De Cùispcri, nella de- 
nioeialiea America?) con cui egli 


I I.UIO 


unii si attendeva che il ri-ilia annunciato le dimissioni — al- 


- aitato della visita del Presidente 
<>:*| Consiglio a Washington fosse 
una elisi di governo, se è vero — 
i- De (ùisperi lo garantisce — clic 
•ile \ isjtji ìivcvìi avuto risultati 
< luiforlanti per <piel clic ritmar- 


. 1 .i la fiducia degli Stati finiti nel 


i i demoerii/ia italiana e (pillili! 
■eireffieien/a deirnltnale governo 


». 


è vero inoltre 


« In* nei colloqui di Washington 


nulla era stato concluso clic pò* 
••-.e ledere Piiidipendeura e la 
b bei! i*i del nostro popolo. 

("è da credete Die il momento 
e il modo, cori cui è stato dato 
• annuncio delle dimissioni, siano 
-iati subì frutto di una .stordita;g- 
■ ine, o. coinè usa dire, una < {raf¬ 
ie > dell'oii. De (disperi? Voglia¬ 
mo sperarlo; non varrebbe certo 
' i prima tolta die pii rapita, 
lineila die non liete considerarsi 
ne una <■ puffi' ». né una storditap- 
me ' ma una fredda mossa, pro¬ 
babilmente da lunpo tempo calco- 
I ila. è la sostanza stessa della co- 
le dimissioni. E i precedenti 
lidia mqssa e le possibili i«f>irn- 
zioni non fanno die fissare più 
duramente le pravi responsabilità 
die il Presidente ilei Consiglio e 
il sini Partito si assumono dinan¬ 
zi ni Paese. 

Il Paese non ha chiesto né dùc¬ 
ile oppi < crisi », mn piuttosto un 
rutenio efficiente die affronti con 
mapeiorc decisione i problemi del 
Mane quotidiano c della indicibi¬ 
le miseria die tormenta le masse. 
« lic din ninno finalmente alla ri- 
i ii-truzione, ehc co r trinpn i rie- 
dii n dare alla collettività quepli 
-eamlalosi profitti di speculazione, 
elio sono stati nepati persino ad 
ima operazione doverosa e ronve¬ 
niente quale il Prestito della Ri- 
eo-truzione. Nc ili < crisi » nveva 
bisogno In Repubblica: ina piir’rs- 
-a di mi povrrnn efficiente die 
ponesse» mano finalmente allo scu¬ 
discio r liberasse» le città e le cnm- 

•vicnr d'Italia dai provocatori, dai 
icari della reazione, dai cospira¬ 
tori monarchici e parantisse, su¬ 
ora tfntfn nel Mezzogiorno, ouelle 
’.b'rtà civili e quella pace dnno- 
-rafica die non ancora vi rsisfn- 
•io e. dote esistono, sono quotidin- 
- unente insidiate. 

hrrve a tutto ciò la crisi c la 
carenza di potermi die ha voluto 
aprire ieri con le sue dicliiarnzio- 
i j l'oii. De Gasperi? Noi pensia¬ 
mo die se il Presidente del Con«i- 
din. il quale pure tnnto si richia¬ 
ma alla democrazia « I.S.A. > 
ancora ieri ha trovato parole 


.•i>d colorite per esaltare Io spiri¬ 
to americano, se il Presidente 

• lei ('(inddio si fosse premurato 
di ascoltare, intere, la voce 

• tri latoratori romani n piazza del 
Popolo, non avrebbe cpli faticato 
ad neeorcersi che il «no pesto ser¬ 
ti ti altri interessi che non crucili 
delle masse lavoratrici, le quali al¬ 
tro pii chiedevano che non mano- 
tre politiche, incertezza, rinvio di 
gravi ed nrpenti questioni. 

De Casperi ha parlato di neces¬ 
sità di un chiarimento. Molto l»e- 
ne. Su questo punto siamo cPae- 
i orilo anche noi. Anche noi vnr- 
pcr esempio, che fosse 


remino. 


la stampa prima ancora die al 
('apii dello Sfato e senza essersi 
affatto consultato cori i Ministri 
o tanto meno con i rappresentan¬ 
ti della coalizione governativa — 
dà tutta l'impressione die egli 
l'nbbia — tale strada — tlclihcra - 


Intuente scartata. Sicché sorpciprs.ìinvano fedo alla voce, in qua.”.- j 


lepittiinn una dninnnda: die co¬ 


sa mole l’on. De (ìasperi? Vuole 


forse spezzare la ronli/ionc di fnr 
ze demoeratidie faticosamente 
creata dopo il 2 piupitn. l'unica 
die fino ad oggi. eoa tuffi i pos- 
sibili difetti, sj sj n dimostrata ca¬ 
pace di assicurare imi pmerno al 


Paese? Se è cosi, se egli intende 


battere altra strada die non (ind¬ 
ia indicata dalla consultazione 
dettorale del 2 gnigno, lo dica 
chiaro. Il popolo e le forze demo¬ 
cratiche piudidierannn e diranno 
se eonsenfono clic la nazione sia 
incamminata su unii rotta diversa 
da quella elio si ispira nU’tiuità 
(Ielle masse lavoratrici c dei ceti 
clic vopliono In. rinascita del 
Paese. 

' Noi comunisti rimaniamo fede^ 
li alla nostra lineo die vuole rea¬ 
lizzare un larpo fronte democra¬ 
tico. il quale non escluda nessu¬ 
na forza sana e nessun cittadino 
onesto. A questa linea non abbia- 
mo mai mancato parola. Anzi la 
riteniamo talmente essenziale al- 
l'avvcnire c alla felicità ilei no¬ 
stro Paese, die consideriamo non 
sia possibile deflettere da essa 
nemmeno in cambio non diciamo 
di una carezza o di lina promes¬ 
sa, ina Tosse anche di un prestito 
straniero. 


Le dimissioni 


Nel corso di una conferenza stam¬ 
pa che ha avuto luogo nel pome¬ 
riggio di ieri al Viminale fon. De 
Gasperi ha annunciato le sue di¬ 
missioni. Fin dalla mattinata cir¬ 
colavano le più disparate notizie cir 
'•a le intenzioni dell’on De Gasperi 
^ diceva tra l'altro clic i Ministri 
democristiani avessero già rimesso 
I loro mandato al Presidente del 
Consiglio Questa notizia veniva 
tuttavia smentita da Atdisio e C:n- 
golani. Per le ore Ili era convocata 
l-i conferenza stampa, ma fon. De 
Gasperi si faceva attendere circa 
43 minuti. La sala era letteralmen¬ 
te piena di giornalisti e l’addetto 
nlf-idicui stampa della Presidenza, 
dott. Caltani, faceva discretamente 
circolale la notizia delle imminenti 
dimissioni del governo. Non molti 


site. .. Nessuno in Italia — ha però 
sintomaticamente commentato fon. 
De Gasperi — nutre l’illustcne di 
poter impedire l'esecuzione del trat¬ 
tato... per noi non può esservi di¬ 
pelassi >:e che circa la forma, la mi¬ 
sura c ii termino del subire... 

Dopa avere dichiarato, a proposi¬ 
to di tventilali accordi con la Ju¬ 
goslavia. che essi sono auspicabili 
sul terreno della protezione delle 
minoranze nazionali c degli accordi 
commerciali c clic sarebbe oltremo- 
do desiderabile se e«si potessero 
portare ad una intesa politica, fon 
De Gasperi, tornando al tema dei 
benefici realizzati col suo viaggio 
ha detto: 

« Tutto questo quadro di conces¬ 
sioni e di spelarle è legato alla 
stabilità e al consolidamento del no- 
stio > . ne democratico. Ce lo sia¬ 


to si sapeva che nessun Mmistio 


era stato avvertito e si era visto 


fon. Macrelli arrivare portando 1; 
notizia die il l'.R.l. non intendeva 
assumere una posizioni preg.udi- 
zialmente antlgovernativa .De Ga- 
speri si faceva attendere perchè in 
colloquio con il vice Prc .sdente 
Nonni, che era stato convoca o a,le 
16 al Viminale per sentir.»’ pregare* 
di comunicare a tutti i Muratii le 
imminenti dimissioni del goocrno 
Il colloquio tia i due uomini poli¬ 
tici si e protratto per oltre mez¬ 
z'ora e fon. De Gasperi. quando si 
è iniziata .a conferenza stampa, ap¬ 
pariva pallido in volto ed agitatis¬ 
simo. 


La conferenza stampa 

L'on. De GasDC’i ha esordito ri¬ 
cordando gii cinti promessi dagli 
-Stati Uniti all'Itaiin cd ha dico', i- 
rato che il suo viaggio in America 
e stato uno dei « pochi fr-afcti even¬ 
ti d”l nostro sconsolato dopo¬ 
guerra ». 

Egli si è dilungalo ncll'illustravc 
i benefici realizzati col i-uo viaggi»., 
od ha ricordato che esso lui frut 
lato un credito di 100 milioni d« dol¬ 
lari, 53 navi e il tiasfcrimento d» ! 

« Conte Grande « e del » Hian<*ama- i 
no»*, già in mani americane. Que.-riil 
benefici — secondo De («espcri - 
non vincolerebbero la piena liberta! 
della Costituente italiana nei riguar- ! 
di della firma del trattato di pace, , 
nè il governo americano avrebbe I 
messo alcuna condizione in nrnuu- ! 



popolo e capaci di affrontare vigo¬ 
rosamente i problemi di politica in¬ 
terna e di quella internazionale - 

L'inattesa dichiarazione conehu»- 
va, produceva una grande sensazio¬ 
ne nella sala. 

Mentre parte dei giornalisti cor¬ 
reva a telefonare alle agenzie e alle 
redazioni, altri appuntavano veloce¬ 
mente le domande da rivolgere r 
De Gasperi non appena terminata 
la relazione dell'on. Compiili che 
intanto aveva preso la parola per 
illustrare dettagliatamente gli ac¬ 
cordi economici intercorsi tra gl> 
Stati Uniti e l’Italia. La relazione 
di Compiili si prolungava per pa¬ 
recchio tempo sili futuri approvvi¬ 
gionamenti di grano (220 mila tonn. 
in febbraio), sugli arrivi del carbu- 


L’incontro con Stone 


ne (700 mila tonnellate mensili) c 


sui benefici del promesso prestito 
di 100 milioni di dollari. 

Non appena egli si e ceduto è co¬ 
ri- melato da parte dei giornalisti il 
fuoco delle domande sull on. De Ca¬ 
ncri. 


De Gasperi risponde 


i Un giornalista, meravigliato per 
ia strana procedura con cui è stala 
(.porta !a crisi, ha domandato. *.Fi- 
gnor Presidente, i rappresentanti 
del governo sono d'accordo (li ri¬ 
mettere in le mani del Presidente 
della Repubblica le consultazioni? 


Dopo cs-ere stato ricevuto dal- 
l'on. De Nicola fon. De Gasperi si j 
è recato al Viminale dove si è in-' 
centrato con f Ammiraglio Stane. 

Ieri seri, subito dopo h*. comuni¬ 
cazione delie (|imis.»ioni delfon. De 
Gasperi, il compagno Togliatti e il 
compagno Nonni si sono incontrati 
a Palazzo Chigi dove hanno avute 
un lungo colloquio. 

In serata s*i è riunita la Direzio¬ 
ne della Democrazia Cristiana che 
ha esaminato la situazione politi¬ 
ca cd ha ascoltato una relazione* 
delfon. De Gasperi sui motivi che 

10 hanno determinato al precipito¬ 
so annuncio delle dimissioni. Nel¬ 
la mattinata di oggi si riuniranno 

11 Gruppo Parlamentare della D.C. 
e la direzione del partito. 


La mozione conclusiva 
del Congresso del P.R.h 


Il procedimento riguarda solo il 


ha risposto 


p- 


n 


Il PAI. non parteciperà 
ad un “governo di centro,, 


ir 


! mamfC'taztoni 
i r o 


Capo del Governo », 

De Gasperi. 

Un altro giornalista è tornato po¬ 
co dopo alla carica: 

* Lei ho accennato alla necessità 
'•bicsta da parte americana che il 
icgime democratico italiano sia sta¬ 
bile. ai fini della concessione dei 
crediti. Lei crede, Presidente, che 
rinterruzione governativa che do¬ 
vrebbe cominciare questa sera, se 
le mie impressioni non sono erra- 
j te. possa ritardare questi aiuti, par- 
! dcolarmcnte quando si tratta di 
carbone, che, come ha detto fon 
Campilh. sono cosi urgenti" 7 » 

La risoostu pronta dell'on De 
Gasperi è stata: 

«. l.a crisi sono cerne la melatilo: 
vi sono crisi di crescita, di conva- 
v. ■ u ’o sp-*i o ! Iescenzn. eli guarigione. Cre^n che 
.i e v»ro che abbia-}vi siano gli elementi per definire 
questa crisi di cr scita.. 

rtis”or.dzndo ad altre domande 
fon. De Gncpori ha affermato che 
l’Italia non corre alcun ccricolo 
J N?r la sin indine rdenza da parb* 
dell'America, ir. rurnto que-to è un 
pzr^e mcrrvigiioso. in cui c’c tutto 
" che cert'mente r.on può sentire 
r*>p/-»*iti rei n” ; *r* riguardi ~ Anz : 
— ha fc''*uìfrr"n ,* afrerm.--' • I on 
De Ga»pcri - a noi tocca rie » 4 a re 
'■‘imo'rrr” il , '<'m •'p'e - r-"*m.'nt<> 
ai nos'ri nTpri . 


BOLOGNA. 20. — Nelle prime 
ore di stamane, dopo una lunga ed 
esauriente discussione tenuta nella 
notte tra domenica e lunedi, e alla 
j quale hanno partecipato numerosi 
oratori, son terminati i lavori del 
Congresso del P.R.I. 11 Cnr.gres'-o 
.-i è'pronunciato .ull indirizzo ero-| 
non.ico-sociale del partito, «ippto- 
vando alla quasi unanimità una rc- 
la/ic uc di Belloni. 

I»a mozione conclusiva affermu j 
tra l'altro che ** il Partito Repub¬ 
blicano Italiano è un partito ri'nvan- 
guardia sul piano sociale, che pro¬ 
pugna il superamento dcllVc monna 
capitali-dica in un regime di libertà 
civile c di libera iniziativa di pro¬ 
duzione - 

Nel campo sindacale la mozione, 
riaffermando l'unita sindacale, pro¬ 
pugna l'noaiti.icità dei sindacati z 
deila Confederazione Generale Itn- 
l’nn? del Lavoro, imorgnando in 
rari tempo tutti i lavoratori i'-criiti 
al Partito R'pi*bblic*’iio Italiano a 
parteei'Tre :t 4 :vrm nle alia \ ile 
'indicale. 



i ( 


, J 

■ . i 




W'iititrc anni or sono, nclì.t città iti Garbi, marre.; Wt.ntimiro lire l c *; .*. 
l,t sui "iginteic.t operi di pensatore e di uomo d’iriane me pruni di rr:<> 
hciti più grande teain7azione della storta: ffedijicanone del pruno S\rn 
Socialista nel mondo, ihe (‘ggC 'aito la guida di Stalin, il continualo’ i < ' > 
lenir:, costituisce la più sieda ganti’ia di libertà e di dannerà ia pa r ” t 
luminiti. Rtczocarc Lesivi significa ucvocarc le tappe, più importanti di! 
movimento operaio; significa ricordare la lotta eroica che ha a peto * 
nuova era nel mondo: l'era del socia! inno. . lenir: c morto — urne, a - 
sirno Gorki —. Gli credi del suo pensiero e della sua i olenti sono tur I • 
vivono c lavorano eoa succedo come ncwinn jn nessuna parte dii mi ut . 


/*. 


■a n: ;; 


: orato » 


IJN\ GRANDE ViTi'OI’I.A DEI I • FORZE POPOLAIU 


•no . ■ ’ • » 
m America N 
a*o in qualsiasi m'sura contribuito 
ad una campagna mticomun : s*a 
Ouand-i i cioriahsti hanno insisti- 


ucre qualche diclnarazio- 


; r.e. ; Ubiamo r’spoa'o d'.s* rguendo 
'.in il i’i.t.io c'im;ini**a uc’Ie sue 
'diverse fasi di evoluzione duran'e 
Me pur li può rond videre il pro- 
. g. anima specificato d: una con ,: -.o- 
] ne governativa c il couiun.smo co- 
j me ideolozìn *» d r - nm economi- «• 

! Certo eh” ni trovavo imb?.razza 


Il Blocco democratico polacco 


ha conquistato sinora 327 


se o*o*t 


Pulr-ssi ass cura 1 appoggio dei f]ua!uucp:isli 
a<! mi governo c imposto «lai st>Ii tienine is ìaui 


indo :m si opmn”vano t.-’u-iol' 
c nt*i”T" airzn ‘1 in 
r?<*o r o*i la collaborazione qo- 
1 vernativa Sorge qui la necessità 
* ;>'.r tut’i ì parivi di precisare, di 
j chiarire, d. assumere leali impegni. 

! enra di • he i! Governo r.on può 


La comixnicaz'onc 
a De Nicola 

L on. De Gasperi '13 creduti 


VARSAVIA. 20 - 1! quot.dian*» 

polacco Wi'czl: lVcr. j.ubbhcando i 
primi dati delie elezioni ti liuti.-i 
:cri in Poh un ed ónnimitaivlo la 
vigoria del Ehiccu Democratico 
rcr:ve ( A Lordi a hanno per 

co !e (lcz.Gui po'acche! •• 

Secondo i risultati ,* rovvuori. in¬ 
fatti, .1 B'oceo Dimocratiro «for¬ 
mato ria; partiti O .crrnj. Dcmocra- 


e 4 seggi 


-o. he* 


e r ’ 


S L.» h„ 


La notiza delle dimissioni dclT.i.tnulo governo per,'-., secondo i'e:i. 
De Gasperi data dai giornali c.cl po-J trissi, i 


già conou.ctr.ti, r.27 .•cg*’. meri.re 


meriggio ha provocato ieri «era la 
più viva sorpresa negli ambienti 
politici. Veniva tra l'altro sottoli¬ 
neata la scorrettezza, nei riguardi 
del Presidente della Repubblica, in¬ 


fero partecipare. 
Nelli matti nota rii 


Or 


Gasperi farà una relazione polii.ce. I 


e-'ere efficiente, non può dare lai quindi opportuno terminare con un 
i irnprci.-icne di essere rompa*-o ”, accalorato panegirico degli Stati 

'tu-.nle. ne assicurarsi la fiducia j |g n jtj p0i Jareiato la sai i partito Cont. à n , d: M.Itolajc/yk tri 

comunicare a! Prc- 
Rc nibbi ira. quanto 


qualunquisti non -dovi zb-id_*!i in‘”rn.i o dell estero» 1»-.,... E_«i ha 

I * j - - - . • i per »tr)(jjrc «• 

. -La gcI ‘.lU'jpo .»oc*c:ì- . 

ggi 1 on. D- i«:a — ha («..iclu'o De Gasperi —j-*o-n c (lena 


'olo 24 s ggj Dcch r.f.ri or.; i ti. i 


sulla crisi e 


.orar.ou, <_ 


r 


re¬ 


sila nella procedura seguita dal-j 


lappi, davrntj ni 


sui .--•.u'i pus'ioih >*. i • j/iil»! 


l'onorevole De Gasperi. il quale ha 
preferito annunciare alla stampi 
le dimissioni, ancor prima di avcr'e 
rcgolirmcnte rimesse al Capo ((el¬ 
io Stato. Anche i membri del Ga¬ 
binetto non erano stati avvertili 
delle intenzioni del Prc-;dcr*e del 
Consiglio c ne ave» sr.o avuto co¬ 
municazione telefonica dopo la con¬ 
ferenza stampa. 

L’cn. Macrelli, da noi inte-rogalo 
sulla crisi, ci ha dichiarato di esse¬ 
re molto sorpreso del i..odo con cui! 
essa era stata aperta. j 

«E’ esatto — gl: abbiamo domar,- 1 
dato — che lei. poco prima «cll'r.n- ; 
nuncio. si era recato dalfcn. De j 
C,asperi per significargli che il P.R.I. i 
non aveva nessuna pregiudiziale an-j 
^governativa? .. j 

-Ilo comunicato a De Grsperi IV. 1 
d. g. votato al Congr»''so. nel quale! 
è riafT rr.vUa una posizione non 1 


tare dcmocrL't'.or.o 


gruppo r 


nrlrmcn. 


j aveva pia (tetto a.«a stampe 

tri'ty co ifermano jjrifcpi-1 L'cn. De Nicchi c i è riser.ato di 

::o,ia rhr i! rlr.e.rimcn'o è .-/icj deliberare sulle cùmi.»s-ion : stc-sc 
i'((?:.; j’ci’S” bit e per il bene dc'Lubito dopo csserm consultato con 
oc> * , ■> .i.i..»..i le : Porse e che e or }>ortuno foro «:p-| 

con c ult£zi»«ni ricevi ncìo il Pr s’dt-n-} ju*ì.’o cali rrcoezza ò r i Prcs.di iifcj rj c 
te della Costituente, gli e; l'rc.-i - j òr ilo Ttrpubb'.ica e ricorrere ad una j 

re n lunazione geremie, onde getta-’ 
re i*c beai cu m governo fondete 


Partito del Lni.r* !*.,$ < ‘.cnniu i(. 
'aggi il Partito O.ntndiiio .-Nuovo 


Oggi Fon. De Nico 


denti del Consiglio Orlando. B.■'no¬ 
mi. Nitti e Pari i. e i Prc ideati eL; 
Gruppi parlamentari 


'o esserci 
Presidenti dei pioppi parlcmcnti- 
con i principali leader? poli- 

ilici. 

L» cor.'u II azioni si inizieranno 


,:i posta 

è di 100 miliardi 


svile ftdvci'i ri*: rnvprctentanti 


SVILUPPI DELLA CRISI MINISTERIALE IN FRANCIA 


Comunisti e radicali accettano 

di partecipare al Governo Ramadier 


■1 


li inrito fino n quando si in tende} Ir ‘ Vc 

- - - lee ho c cr.tito 1 annuncio della cr;?i 

Per deferenza. =or.o :imr..»to cd h.« 

assistito alla conferenza stampa, a!- 

trimenii me ng farri andato 


-pinpere innanzi il pericoloso dop¬ 
pio giuoco di sedere con i comn- 
ni'ti al governo r di fare appel¬ 
lo al tempo stcs«o. dalle colonne 
del < Popolo» a tutte le forze più 
retrive, più o«rnrantiste. più nn- 
• i-imitario perché si formi il fron¬ 
te dell’anticoninnismo che ciò ha 
»al»o al r.n'tro Paese lutti, scia¬ 
gure, «confitte. Anche noi vorrem¬ 
mo sapere, per esempio, se il Mi¬ 
nistro dell'Inferno considera la di¬ 
fesa delle istituzioni repuMdicane 
un impegno «olenne preso dinan¬ 
zi alla nazione dopo il 2 giugno 
o non piuttosto una frottola utile 
a raccontarsi nelle piazze e da 
riderci su nelle sale della Cn«- 
«.izion”. del Consiglio di Stato, 
delle Piofetture o — «c mai — nel¬ 
la stanza stessa del Capo della 
Polizia. Questo anche noi vor¬ 
remmo sapere. K perciò anche noi 
rnn«iderinuin urgente e indispen¬ 
sabile un chiarimento. Kra possi¬ 
bile che tale chiarimento avvenis¬ 
se nel seno *tr' 4 o della compagi¬ 
ne governativa, «enzn che la na¬ 
zione fn<s,» gettata di nuovo nel¬ 
la incertezza e posta dinanzi nd 
nn ennesimo rinvio delle questio¬ 
ni clic urgono c da cui dipende 


(Dai nostro corrispondente) 


PARIGI. CO. — Il Presidente del 
1 Consiglio francese Paul Harr.adier. 
solleciterà donine.: l'investitura dal 
VAssemblea Nat; .naie, dopo ave 


-A fut> parére il V.iU prglcc,. . Cernii lf-S™ - P^dbc ad ,m itocàm- «gii 

wrtì*. »»uw, C «»;4a«to '■ ì n d7SJ-"rfrf * <«•«(» Cecero IM.R P. p«.J«ra«, 

di centro?.. • p.opoae di cos..taire. fende fairnb’cione dell’Educazione tro I 


«Solo dopi essere stato investilo 


*• No! Parlo con-e Macrelli. m-!-. ,. ,,_ 

credo di ir.tcroretare ;1 nerberò dei ‘ dcII<I ^ d,,r:a ^«-II Arsemb-ca, Lama 


mio Partito. Il Partito Rcmibblir.» 


r.o non pr.rteciperrbb' ari un go¬ 
verno dal o lile vergano e'zhi=i <-o- 
cialisti c comunisti. F.’ m a ”p;r.io-' 
ne che senza di essi non «ì possa co- 
v errare >. 

Abbiamo anche irterrogato un 
esponente qualunou:«ta>. fon. Patris- 
«i. F.gli ci ha dichiarato di ritenere 
che i qualunnuifti darebbero il !or„ 
appoggio parlamentar-» ad un govor 
no omogeneo diretto dal partito 
maggiore dell'Assemblea. Ad un ?» 


Uii inilinrclo e mezzo 
di lavori nelle FF. SS. 


TI Ministro rie! Trasporti compa¬ 
gno Ferrai!, nella eua qualità di 
presidente del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione delle Ferrovie dello 
Stato ha approvato lavori per un 
importo complessivo di un miliardo 
e 550 milioni di lite. 


(Iter potrà riprendere le consulte,- 
• tieni ci frac di distribuire i dicaste¬ 
ri fra i membri dei veri vaniti. 

Le direzione M R P. sembra de¬ 
cisa c proseguire il sabotaggio dici 
Governo Ramadier; ora ehc un go¬ 
verno socialista omogeneo sembra 
escluso, pur rendendosi conto del 
pericoli che consiste nel potersi 
trovare isolato in seno (ìll’.-lsseni- 
blcn. Perche finora, comunisti, ra¬ 
dicali e repubblicani indipendenti 
si svno pronunciati per la porteci- 
pulsione al Governo Ramadier; solo 
l'M.R P non ha preso ancora al¬ 
cuna decisione. 

Bidault è decisamente contrario 
ai colpi di limone dati da Blum alla 
politica estera francese in occasione 
del suo ultimo viaggio a Londra, Le 
conversazioni avute dal leader del¬ 
la Sinistra M.R P. con Aiirioi e con 
Blum, non hanno dissipato intimorì 
dclVcx-Mimstro degli Esteri 'che è 
resrio a tornare al Quai d Ouay ed 
andare a Mosca senza avere le apat¬ 
ie ben coperte dal suo Governo. E 


verno, proposto da Ramadier scm-tri degli Stati Uniti d'America, Me 
brani troppi a B : dault e non solo alKendroe Kcy. l'Ambasciatore di 
Uiùaul:. |Gran Bretagna Slr Noci Charles 

Le obbiezioni sollevate dall’M.R P.j l'Ambasciatore dell'URSS Michael 
olire che la politica estera, riguar- Kostiìov. l'Incaricato d'AfTar- ri: 
c ano pure la difesa nazionale «.bej Francia, George Belar. Il ?*IinL-tro 

Esteri ha consegnata c Bis¬ 
trata ai rappresentanti delle qual- 
Potenza una noia in cui si dice 
.Vacillale. Ma è elidente che qui i dj aver preso conoscenza del trat- 
l'M R P. andrà incontro alla derisa'tato di pace quale è stato definiti- 


opposiz.or.c rii comunisti, soc,olisti 
c radicali, tenaci assertori della tra, 
dizione laica ’te’fc scuole c tollere¬ 
ranno m.a’o all'Educazione Naziona¬ 
le il Ministro di un Partito che 
minaccia il sacro retaggio della ri- 
ro’ticione francese. 

La composizione del Governo di¬ 
pende q’iindi daU'M.R.P. il quale 
si c rinchiuso nel suo anticomuni¬ 
smo settario, sebbene ogni altro go¬ 
verno r.ll'infuori di quello di *o,i- 
ccntrazionc democratica tia oggi 
.mpossibilc. 

LUIGI CAVALLO 


I NA NOTA AI QUATTRO 


Menni chiede 

la revisione del Trattato 


11 

.sera 


ieri 

50 - 


Ministcro degli Esteri ha 
diramato alla stampa la 
guentc nota ufficiale: 

«Il Ministro degli Esteri on. Pie¬ 


tro Nonni ha ricevuto questa sera 
i sette Ministeri socialisti nel Go-«a Palazzo Chigi l'Incaricato d'Affa- 


varr.entc elaborato dal Consiglio de 
Ministri degli Esteri a New York, 
di aver constatato che nessuna del¬ 
le richieste del Governo italiano è 
stata accettata, che « il trattalo ur¬ 
ta la coscienza nazionale specie per 
le clausole territoriali che. in que¬ 
ste condizioni, - si trova nella ne¬ 
cessità di formulare le più espresse 
riserve e di chiedere che sia rico- 
no'ciuto il principio della revisione 
del trattato sulla base di accordi 
bilaterali con gli Stati interessati c 
sotto il controllo e nell'ambito dcl- 

I'onu , 


Una noia inglese a Mosca 
sui rapporti anglo sovielici 


t 


LONDRA, 20. — Come annuncia 
il Ministero degli Esteri. l'Amba¬ 
sciatore britannico a Mosca, sir 
Maurice Peterson, ha ricevuto istru¬ 
zioni di rendere noto al generalis¬ 
simo Stalin che non si intende 
- abrogare o sospendere * il trattato 
di alleanza anglo-russo. 


t.'r.llacrr, c !.->\ocr».«!’.*r*-» cri'ìtro 
li «;r> i c-ii.i.r 7-._i Cn.-’csi» Apra- 
ti cr'.'r i Dono i<- «a.-titu;»:*,! 
rir- c*>» ?”:!«5cr. .•«-crl.'ti c comi- 
ri ti ter i C ":ri dcmr.cr.- 
riiin r'.’.a Jr»;.: {Tri rari t'o’i- 

snrz *. l'on Sc'-n. «• passalo lina 
seconda fise, dee ricadi la re ii- 
tuz.onc di i; ’n < Giunta consulti¬ 
va ». clic ('ovvchbc clf.nncc.re la 
onera del Cu'i.rv.s.r. t:o delta Fc- 
derazizrc 

,\l },-cvrcdi'"cutn si vorrebbe 
dare U ccrntterc di misura d c- 
inocrr.izcz. tendente ad un r.v- 
rticre ro,:tr.!tj su'l’r.tt r.:« nel- 
'cale In realtà io serpo c crei¬ 
lo rii liquidare, r.r.v ct.cola c fine 
riic ». i'oiitc")' ca dcicocrctizzazio- 
r.e deJ’/z Fedcrronsorz;. annuncia¬ 
ta arma- ila ;» *j ri. due nini F.n- 
j care ju pronrtn !or Segai che 
prc erro nel a-uanz «c tso un pro- 
r-ctlo di icore p.er la riforma del- 
l'c de. t s.unendo foniate impe¬ 
gno dr 'o-lrre r. *”rr*i>ic la ri¬ 
forma tu poche settimane Sono 
menati c.itj i.c*i e la r,forma si 
c bri.irta atin ".rcccnnata so¬ 
stituzione di c.rr.nissari 

."ria il p'u prive à «I modo come 
li i Giunta » dovrchl c essere co- 
St-tU.tr 

Su 27 rnc^i'irt. infcltr. uno zoo 
'areboe scelto tra il perni.aie 
della Federai rnc; degli rltr:, 11 
‘■(.•rebbero coi ira.ssari di Cons rZ• 
/tc/rjri te si à già detto cerne 
* r; o itali lavorati tali cnnnmt- 
» 7 ri>, 2 d’^ctton di Consorzi 

Agrari scelti dalla Fc icraz one. 
1 d.nocnfo della Federazione, 5 
ripnrereniaì-ti della A< r ^ctaz’OTic 
rivdoeclc agricola c delle c.ope¬ 
rai.ve, 5 r;;ticcI teri » dt per ricc- 
Jarc competenza c notorietà - 
(»ic!l. I mi.presentai,te del .'Pn*- 
itero del Tesoro ì rappresentante 
dctl’Atto Commissariato per la 
Al-mentazionC 

Setto la parvenza l'mille d'un 
org nusme democratico, la 4 Cimi¬ 
la » sarebbe In realtà un organo 
burocratico al servizio degli agrari 

.Voi non postulino consentire che 
ri,linerie patriin'.mo dei Cciisorz 1 
c della Federazione diventi patri- 
mirro privato dei grossi proprie- 
tari terrieri La po*ta molto (or 
te (oltre cento i ritardi) spiego 
tutte le manovri della reazione, 
ma le terze pop'lari sapranno 
vigilare c sventarle. 


Liberazione - 7 seggi 
.ndipcndonli. 

In alcune c;‘*à. co.,»* IT”' uv. Ka 
rr»4^ìl^Mie:r.oòii:]. il Blocco Demo- 
rr.vico ha ottenuto i! 100 dei voti 
rulla Sic-.a orio.itr.’.o ;1 rivi 

voti è rndat » ai partiti d'inocrritie* 
rie! B’outo cri :I 7 allò’.';*o. s/.um. 
rii Mikolajccyl;. 

Fi '•••’co-a eh*,» faff'i’a-o (ir *1; ole', 
tori -ia Flato, in luttn in P<> , o r 'i., 
'•’cl fili'.' t* che i! Blocco Dr::’( ur:- 
Leo c . «. t n = o(-u.-,)tt, ITO 4 , t\. .'•• g- 
ci al Parlamento 

I rorr :iri”.*.’i 'ci gior 1 r-1 1 rim. 
rìcr.ri *» iugl'*’-! c eli (’«*.crv,«ior* rie!. 

amb.. c ciitc — riferbcg 1 VP — 
hauti.» avuto libero accc>-o r.i ‘■egm 
eictoraìi. 

Gli r>' cr\stori «trairior, hmuio p.*- 
Hito coi,statare — coma nfcri'cc L 
Rcutcr. — rnc gli elettri! h. un- 
potuto votrrc- scgrctcmciitc c cor 
tranquiìlìià. 

Alcuni ir.c.flanti 'i sono verifica 4 , 
.-rilotch” bande «miste d; tcrrori-h 
iianno trritato ;n oudlc zone :u cu, 
le elezioni crar.o boicottate da M. 


Ito'rjc. vk i:i atticc.-ie i -egei Gc 
toiah per unpc'fire ’i lù'-io c-(.i 
:.o ricl voto. L.u truppe 
enarri.a (i-'IIo sezioni ’mur.o *. r. .: 
lo ovunqu* vìi i.tncchi.. 

Tranne quc.-l: incide idi -in : ri;* 
iMovmr.ti ria: . ("’iaci ri, Uri.'»'. : •■ 
'e opcrazioui '-'cUorah si ,-t.i.i »* * 
tc nella più n-mluta tramimi!. 
ri gola, ita. Ma'rr.ì'Jo c'.*. ?.!:*:«•!< • 
'Vi; ha cui uncia'o «|'.r* t, . *t,i c’ 
e; il ciucierà clic i .» i - ; lì t - * i m 1 
c’.czii” i vc:i*g.v*o rati mf 

I.a Rati *i (ì; Mo-ea ! .* t.: -*: < - 

•iv .'i 1' 'C'.’:”,. 4 g c n» • •, : : <lir,!.i. 

'Irriia T.t-: -Il gniru-K* , ;*rr:ei* 
Ve?,- vv,-’; Hercttl T nìti-n- hi « » : 
b’. calo li Ì7 gcunai’i che f.i 
ori *( n,, ‘tot* •nviete in Pr*!ru, 
IH fi.v meni ,-o'iftirhe Li Tr.*-' 
autorizzata a riichir.rcrc ”h" *. 
prò zac c(*:p.oìctr.nic:ite tc.icl- ; 

-a. Come c sta’o g.a cormn,.(..* 
(laila stempa «ovictica. il nnn: 
ielle truppe iil-.-c in Polonia è sta 


- i 

t.i 


; ri 


ro 

io 


r d-*tto. negli tifimi riut mei. (.>•! 


-. -Vi ' ,. 


1 LT S .11 * O IC A 


Prime reazioni americane 

alle dimissioni di De Gasperi 


*• Avveduta mossa fiolilira,, 
L'on. De. (Disfiori , negli 
richiesto la revisione del 


si afferma n ìf ashington 
Stati Inili. non aveva 
trattalo di pace italiano 


I WASHINGTON. 20. — Funziona-* 
! ri governativi ar.cr.cauri ben mfor- 


j mali — apprende ì'.t - nano ri”- * 
. ,.ni:o qiiC'tn «era '*» o n. '«ifini dei! 
iprcfidcr.tc De G«« per; crr..c una 
! avveduta rr.o c a polii.ca cri hanno 
j e.-*presso la convinzione che io «te- i 
■ so De Capperi sarà il nuovo C; po' 
del Governo I 

D'altro canto, l'agenzia U. P ir.-; 
j forma che un funzionario del'aj 
jr^xport Import P.ank ha d.chiarato, 
|chc. se li crisi politica italiana do-i 
! verse durare, potreboe essere mes- ' 
1 «o in (orse il credito rii 100 milion, 
'rii dollari concesso dagli S. U. } 
' I.Vigenza non fornisce alcun rhia.l 
[timcr.to sul significato pohti.o di; 
attribuire alla d.cni-.raz.one, in re-' 
iazicne con la soluzione della cri?. 

In merito poi alla <io 4 a d;pio- 
uiitiea. presentata da Nomi a; 
Quattro, richiedente la revisione dei 
trattato di pace, l’agenzia li. P. ri¬ 
ferisce che i circoli diplomatici de¬ 
gli Stati Uniti sono propendi ad at¬ 
tribuire l'ispirazione delle note s'.cv- 
*e a Nonni e ai comuni-.ti non :.- 
vendo mai De Gasperi. nei suoi c*< I- i 
loqui a Washington, man.te '.alo,' 
finteiizionc di projiorrv una loin.*' : 
revisione nel (rattato slesso j 

Non acinbra, d’eltro canto, ch-I 


vìi Stati Uniti siano, nelle prc-. 
rircn=:r,uz”. propcn-'i a c sclere eh* 
li r : r!,b.: , .i ree I.-*(" ■* nc,"a a c.e 
fuoco. 


Byrnes ha firmato 
il trattalo di pace italiano 


WASHINGTON. 20. - Jav.t» !- 
Bg.r.c' h'. firmato ocii i trai*. , 
rii pace con 1 Ita.ir.. i'Unghcria. I . 
Romania c la Bulgaria. F-’ que '< 

1 ultimo atto ufficiale clic egli Cu ; • 
p;c in qualità rii Segretario c* 
SI ito. 

Li cerimonia riebbi nrc-n c ci.i- 
r; tr*. poco p.u di IO miniti. By.nc-- 
nc-n hr. folto alcuna diclnaraz.onc 
Accanto a lui sedevano i senato.-; 
.-\rthur Vandcnberg c Tom Con- 
nally, che svofero le nian«io:n ri. 
consiglieri eie’ Secretano di S 4 .-,to 
durante i lunghi mesi m cui 1 trat¬ 
tati vennero ri;-cu‘«i tra i Muiisti: 
ricc’i F.-tcri dei quattro Grandi 

F.renata l'ultima copia dell dt>- 
ipo dui trattati. B.»’rn:> *i e ;.i 
rato e accennando alla batteria k. 
microfoni che erano stati collocati 
-ni tavolo, ha detto agli «stanti* 
.. Se qnulmuno vuole fare un discor¬ 
so, si accomodi pure al mio poscto,-. 
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Una manifestazione fascista m* ^ m ^ ^ a ^1 { TO ^ m « 

stroncata all’Università di Roma — ^ ~—^JLm— M.m. j L#M 

U conico per ''iti" “conciliazione,, - l.u scoli- I LAVOR ATORI ROA1ANI IN PIAZZA DM POPOLO fiftl (lUUlì 

fpssione dell*A SPI * Dichiarazioni di Moscatelli 1 ww ■ B ' * 

«S.JsnKb atist ««•«Aa-rA ’srss^r. A lisi PAinnflfffl tirAlPUfl AAAAlAfA partigiani': 

ff^asnasawas: «fASfcs L’xsxxz /mila IVIIipulia |fl VIV3IA |PtfV J .» . . , 

moci .itici, si c concluso con pravi in- polo c con tulli colo io clip intrudono m m m 1,1 ”' cr ‘ " */,/", 

fidenti .1 cui bilancio si .illune in ricordarsi «■ ut « /uveali *. che ut- fl 4 ® M. • 1 • ld ® , / 

igglsisfi SsS— te autorità rispondano senza indugi 

«e.tza di un miglino di pe,.-tolte che sioni del penar d. creila avvenuta _»-_- ■ no o /o ' ' ri/■ 

«frollavano l'aula puma dilla Facoltà all’Alture della Patria o di queliti o» - ' « ( ‘ ‘ ’ . , 

10 si elevavano da parte dei pntligia- può ; è^r a ét^;^on?Sue pd Operai, impiegati, lavoratori della provincia stretti attorno ai rap~ j **;'C* 1 ."*v;; 

Salili presentanti sindacali - La lotta iniziata sara condotta Imo in fondo | ^ 

11 ninnar ciuco pi esiliente dcn'assoin- ni uicndo ietto su’ giornale l'un- 

blea tendevano a impostare la rumi - rruucio della nu.iuje t '-.ione Chi cu 
festa/ione. siamo trovati di fronte.' Aon cfe</h c.r 

Mentre l’atmosfera si riscaldava un fascisti, ma dei /a aiti die muco- 
Ifiuppetio di .ex fascisti venuti per g uvano al duce > e (' l'av,ivo - Cio¬ 
nca ncll!.n si . Intonava • Giovinezza vanezza ... Era dia.io e che :! confluii) 
e da un angolo della sala si innonda- organizzatoi e nella cannonili non de¬ 
va al . duce ». La reazione del parti- s.iterava uè che Jos e fatta opera di 
ir-ani ei n Inevitab.le, Nella collutta- chiarifica:.one (tpcr.i di chiitriticu- 
rioue elio ne nasceva timanevano con- none clic era la scopo della- mia pre¬ 
lusi a foriti ciurlile studenti, il R or- senza) ne desiderava die si addire- 
n a lista Ronodetto Carusi (noto per ni.*:,e n r ico.icilirr.iouc fi corri, tutu 
eli equivoci affari rieli'E.N C R K S elio orgr.nizzatzrv aveva inteso ed nitcri-l 
ton costati parecchi saldi a mrgll.ra deru piom .cui e tJ, fronte a cu la 
«L cittadini In cerca di casa), un av- reazione dei pn-.-ttgmm. p-, quatti 
vocato, un disoccupato e due ag?n’., merese (>• a, e sitila nt.'i ititi.rie Ne 
dl f 1 -S. poteva aver succo.', a ;/ ri,, tentati- 

Dfchiarnzlonl di Moscatelli vU ,u ‘ * *' ’ *'* cr “ arc 

Interrogato da un Rlornallsta. In me- Significativo à d i :r-. <•'ic la stcs- 
rito a quanto accaduto e in gencic ' a posiziona di sei>'>jiv • te e di con¬ 
cilila piriti («io dei partig'ani di fton- danna nei confronti «<. i manifesta¬ 
te al pioblema della riconet'.a/.ione. «' data molti : i -< nza iiscrre 

Il compagno Moscatelli ha dichiarato: dalla r’r ’r rjazt' no ih <• o." m ex fa- 
*l.n posizione dei nurtir/irrni di scisti ine, insieme i il al-um parti- 
fronte ni problema della riconcilia- unni'. era venule! o /•' u i da Pc- 
zinnc, la posizione (tei pcrrtifjiuiii r hli‘(i ■ 

nutentici elio luirino combattuto net- Hrehn-to sulla p<> ’i rh'A di nuovi 
le mcntai/nr e nelle cittì! contro < tentativi di i iconcil a ■. ..te. Mosca- 
tinn/rtscisti dovrebbe esser nota. Que- felli Ila aggiunto: 

sto problema non è stato da noi al- a l-a nostia mano e un.-ne tesa pei 

frontino e posto nei suol piusti ter- citi intende comiuiuto. e e tempere t Contro :1 lialio del pr-z-., conno menti per f.ontc - -.. !i situsz one. n : o’.\ ersi in u'.ter'orj iac.-tf.ci per o-. ; I-i m.in>f.v,lezione rii m» n'uv;’i 

titilli solo orali; infatti, ancora riunii- ponti eoa il passato e va le lavorare il sabotalo della tiegua, contro l\..‘- llo! , Fono mai -r-si dal ro-Jl.a Concedei a.- one d.l Lavoio i o.i K> e stato c'r» un m / o D.i i> • ;t i la¬ 
ri > 'i ermi òrti erri nelle montarne, noi ccn onesta e lealtà ,, r la nuasc.tn fainsmcnto «Idia c.ttad nntiza li-.nno v r , ncl , , |ovula L .- d-r-.j'-o-to F* 1 nr-uctt'-r.t Ismaton e coi r tutte I- mmz- 

a bina mi, sempre distinto tra i re- morale e materiale del Paese, per mal ,.f cv . ltc , ,-onenea mattana . m. ‘ ! * . , . . . ' u • 1 1 11 

srì'ìn^nbili del fascismo, tra i restimi * rafforzare Vitella democratica e re- . .’ 1 * . ’ **, tjucsl ? impure foi..cio i t n t nttu^tc o’* | l! d . c coiìo del comi); "no Dì Yii'o- /"*/ oi;i eli r* ì*i'.‘ r : * ri'.'.ij 


Culla 


Domenica scorsa la casa del 
compattilo Maurizio Ferrara è sta¬ 
ta allietata dalla na*-cita di Gior¬ 
gio. A Maurizio e Marcella i no- 
.-trì auguri affettuosi. 


Ma quali piccola piìrbiìcitÀ' 



* » ; ? tt V *4\ • -i ^ 


partigiani? 

Il vref. ( tìronu i. m menta ai etti i 

r.s e !ct<t, i/uriri rrt «1 ?inr *.1 all / ;n 

t>’ -+ tu, I .1 1 ntui ulu tcit litio ?tratut 

1 ittt'Itt tCJffi fi « fi | 4 / 4 t » | /t|* € ITI J»4’ 

a «iV/‘ft‘rrin»fi namfi di 

minila Uti/u PfT j/i i'j *, »| 14 /</'j rtf;//t<*» 

zie dì pei / ìi 1 uitt, mute to-'pea Li 

l i»D< Orlon? . fii’l/i’ 4 (’i . ( 14 1 

•V .1 di i/'f.i.’f / » 7 r / .'f li 

/Tfr/. ( iimutd' ft>r:e tit tini ( «iidm. 
ioti») mton»!tln>:;e. ntl’ttc . />»,» i/.*/ 

/j ^,i/t ra /»er ttuf'uf O udenti e r V 
im/t -*///r* f'iuntt tiri tori /ut- 

tipìjni. ih (jtulli de hutttio 111*1 ali¬ 
to l,i lo m a munootu dclLt rii «mi 1 - 
lui ’uiiip. </• ridi a. 1 cm /dii /n i 

(he foto +t ynn pentuti di m r \t re 
Lì ttcitiil>l'li\A i di 1 untare < < t mn t . 

Ih * \l i rJ 

M,t Ut>n f\l d A Vi ti he tl t‘tuf ( .! 
torna, rettore nnisntLi •• udì ode 11 
« trrcre ai tifun turando Vu'»t Ville 
• '•* jet % r'MMi/c.d.»/ *»f/i (he non mj- 
■ ' di iurattite /ìt t ademit o ». 

' »*. nraf. (\iro ta. e lindo il tir » 

1 »‘\1 1 «tdcrrifun.i IM j dello s ‘tu* 

1 f r/»i<. ( irteli di ne 

. / .t i.t‘N «4 .ir un» f.i'i i>t i e «v 
‘ ' ti frani in - 'r fo/r.i ( ! e d> < de 

l'oniindi mun tft *ìa 'lem di ui*d!ct,in 
7 1 * rr >1 « 1 » /«r rerift ' ri, 11 / o ft.u* 


Un comìzio f ; i porl eri 

: gt. J U SiiKl.<eato Porlirri e il Sindacalo 

V < listoni latti l’ulihliri di Itaiiia e l‘io. 

‘ M jaU*rÌ 4 ^ vaici.i imitami tutti i portieri ad ili- 
11 ? sA'&’.ìiìV tcrscnire ai n>; , ’.'i .il iouti/iu che sì 




làict.i invitami tutti i portieri ad in¬ 
tervenire ai ni;»»«.i .il imnizio che sì 


Min IO pai. . Ni-iiiio landa doppia 
Questi avvisi si i.nvimo piesso la 
.‘olii ess lo uà ri a esciti.i» i 

SOCIETÀ Peli LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA tf. P. I.) 

Via del Parl.iint.-i. e n r . letrluna 
>1-371 e Et-tlCl ore s . i if. 

Via ilei rrltnne u f tt. .s; tei. 
ih-.iùt (.me. via l-‘ in ii. uro *. >-i l?; 
spa ri - Calici •. * ’ ‘.aio i >i *s, 
lei I83-76I ((.arco I l|-;i| - • A-eiizia 
Uiiii.iv rota • Via i cui citi iti. tri, 
1 > IVI e r.l-kllS ui t . » i Ij e 13-18 ♦ 
'•a della Mercede i A tlilatellca 
Onanno) 9-13 13. pii ! . Via Marco 

M.aglietti ts. tei i.J r.i 

* ^ llriJMunl I. Ili 

AAA. ACQUISTO r.n'iili n'rri ■iipartam-nti :i- 

.i,!. piu u . . 

OROLOGI!!! Or. !■ | „ . 

' *'v*is- '•'■'* i. i-silt. 1 ìifu’i'i raTla | -s*. ! UT.' . 

■ 11 ■ I II ■ I • 11111111111 , 11 ) 111 , ( || ( ( ( | ( 

COMUNICATO 

per Calzolai, Pellellai e Sellai 

la dilla I*. NAPOLI I AM». Via 
Nizza ti . lei. FILMI „| line ( p a; C - 
Vsi.aic la i.u tienisi e! votela d .ni> 

g .iu: (■<..z 1 1 ., --. ii . .Mg i_t t .ito i.i. p: ii- 

ve'.'n tagliatine Modellista prr la 


terra men-oìedi 'it coir, mese elle «'oiiic. uno ?,i oidinazioiic e sii lumia, 
ore 9 in Piazza r<.i|uilinii l (l'ailiera «b «I ..-i tipo d: !o:nn;.i s a da 
ilei l.av oro). j.irnu eh? da donna 

n 7- T~ ! j n r r l-'iii z -.'a -aia .i.i.ni zzata d.> ta..ti 

libtr'j ci ! rti r di i: litro rei! U R S S , 1 1 

, ,| j ,, , s ,, ai ,.g . i, e..I/o.al i uuah -.ino gr > in- 

<t,-i i * !, , ,i',’ , r • ts n . Vi,-, a di tuo. aie io Via Nizza li J| aia 

1 1 - >• "< > 'i'- l\ ! .•! ii.|i-eca - e : a d: pillami E>to,: i Na- 


l! d'scoiz.a de! coni,): gnu Dì Vit'o- oro ili 
o. ficqt:eit'*-.!'.cnl » .'•otto! acuto il "’ 1 :.i. n:r, -, 
oi:-cn... d fola concludo il co- ! -''oro e.i'i 


e cuce non po'^ono conimi! tic J cor.ìctv», d -i ! n fol'a. conclude il cu- • ;’oro c.i':. 


‘-r. i-..o co'i 
a, la Io o . 


nponsabill (tei fascismo, tra i respon- rafforzare l'Italia democratica e re- ator'r > .'.i a p,' , . . quest? misure fos..eio itate attuate o t 1! d schiso del compì gnu Di Vifo- ohi ili ni.-.-a •- i'o.-': , i-r.'a.l 

saltili delle sofferenze che venivano pubblicann ; per lottare per la sua 0,4 ri roI!! " ' a ‘ j* cc °*‘ ,(> g, sarebbe cc: tameote meno m'st- o. ficqt:cn'*-.!'.cnt? sottn! neoto ilv 1 ’-.i. n:i', i'.zt. r,.o con ; ni).e m-e- 

ilrS Jfu,- p“ %- i'»- l'O co, e no:, poi.ooo conno :,c jco.ncn., , 1 - 1 ., ».«»* .. c-|e«ro e.:-:--:.. M lo o ., o„, OC. 

e det rastrellamenti e delle a'struzio- re le manovre dei prcvocutnri che rlctA in culai ò svolto è liuscito dav- così — ha condivo Di Vittor.o —. I.n n z. o. j»a «1-Va Pio.)-, .a ;ci un i f- 

7 ti di vdla‘j(/i e paesi e còlerò che pei hanno organizzato la riconciliazione vero imponente. ticgua salr.rlale che I lavoratori bau- Sono le 1U.C0 e. rea. (piando i lavo- f.cac? nohiica di i e a.- tri / i u -, p< i un 

ignoranza a per illmiom o per erra- < lcll « ^a, fra fascisti A clrca 80 .000 assommavano i con- no ‘accattato nel superiore interesse ir.tori cominciano lentamente a de- \ n.tti o ■.ini?:.;., d-l'e comi / mi d. v::.? 

fa cori re: fi») e? dell onore militare e tcctin e jasetstf iitiort, e che hanno r>_ „ ^ ... 1 . .... 


\\ pro.ii .a t - pc 


n*\U 

np.o nr"- * 
m.- il ! 
: e i i.n i i f. 


Z 1 . 1 . » • » i . r • > 4 LULtl UU.UUU uC.'AJ III : 1 1 .1 MIUD I VVdl' tifi rU , r''1Tn"fl IlOI Si nPliU (? IHiVIOM. , Ii.vUll LJI.tlllL.il ’.fl 

fa concezione delVonore militare e secchi e /ascfstf nnorl, e che hanno *, . n n 0 n n ,/, 1fl!r , ln . n : n i ” t 

-r sovrastruttura ideo lepica (icqtlfst- dimostrato alla Città Universitaria di %c,,uu da 1Jonia e P-ov.nc.a. Uomini c ,„, pne.-.e. non deve asroiutamrn'c • fu.re dalla Piazza. 

ta in venti anni rii fascismo o ni pnr- voler seguitare a camminare ancoro c donne, operai e impiegati si a..ol- 

frcnlcirc per fa ytevane età combat • per le vecchie strade* se fluendo, piu lavano nella Piazza in un.i ma.-sa dm- T — 

forano confro di noi. in buona fede o meno coscientemente le direttive s a e uniforme da cui emergevano con- 

A attcsti fin da allora noi dtccvtpnc del nemici della dcìuocraziu e del- tinaia di caitellj. « Abbai-*o Kb affa* 4 If T^vnn t X’ T 4 v 1 x ? I v \»l* / 11 4 141 / 11 1 1 

di lasciare la strada sbagliata che ta libertà! ». malori* e Ricostruite le no^tic ca- A ? I jA 1 |j A A A A I àìl I ‘ t v. » . V III \ I 1 I ìj 1 k 

SCr" hhciaztoaVdcP pTe- » comunicato dell'A.N.P.I. «• - 

se Ari C >,! abbinino seguitato „ KelIa -erata dl ipri ,'A.N'P.I. hn d,- JTn VtKuo o S P I* • • *• f 

ripetere e seguitiamo ancora a dire ramato un comun.cato nel quale meli- sll ‘ cartdli con .i.t!) »,! o e \c..u | ■_ G ^1 O 1 HI fi 1 I 

rii rivedere la loro posizione, di Jnrc ( re dichiara di esscic estraneo agli * c on una mezz ora ili ritardo, dovu.o 1 T I B #1 Wd \NI II I VII 1 
un euinic .sereno di quanto sono co- incidenti verificai.si domenica mnt- a, 'e solite soipre^e degli impiatit KJ ej * *. A v 

stati al Paese i loro errori, di fan p na n u a Città Univcrs.tmIn di Roma, amplificatori ili Germini apre il coni- 


d* tti * t > ! popoi‘) 


l’icirn zi! (Diversità 
.'I I - • : 


3131110 Mf)N I ADN INA 
Oli rtlnrt* 

l’Il.lllO IM5IIAO 
\iii- Duriti.ir rrsimus.ititlr 

--.iit.I n>“'.'<* I' :io.*;r<l et. I' I, j I s \ 

V ' - IV ,. •)') r:.*-i r 

g.ir.e-;- i>- jr..» pp| la v-uni*.. r, IT• • ; 11 
"■Vi'» ■ 1 > >• » O - " ; ib-iz n-,(> fj.i.i» rii, i, 

’ ‘ .1 i « f fl'»p '»3 ' * ’1 l'e» ' r> r> >i ’ ’’ 


z ima.i pei o-iizaMun e pelletteria, co¬ 
rine neio p-i sellai :ps,rm? .ni un 
v:i-;o . '-oi fui ».it'i ili Tcru.i:e .; .1 
| eoiifez Duale l): aeccs-oii prr eal'.v- 
1 tuie 1 ti: t "11 » <» delle m.gl. 01 ! co-l¬ 
ev, .e li- Vlu-.OV.I 

I prezzi co ne 'empie. Mino ve : a - 

•nppV c.-Cs'*;ei’-.l 

DITTA t*. XAI’OII'.I.XNO - Vi.» Niz¬ 
za. r; - lei. stl ?:* (p.azza F.umo) 

ì It () .31 3 


dom all- OLIMPIA 


srLSSHiss?'.^ Q|j aSScISSÌlli (lì GÌUCOIIIO MallOOtti't ^ er telefonare 

un e-fiuie sciano di quanto sono co- incidenti verificai.si domenica mnt- a, 'e solite soipre^c degli nnp.ant V.^ ■ M k-/ KJ ej * ■. WI vf IM.V'Vz IJ18 \r L T .sia *•- *- h-*' Ci. E. B • 

stati al Paese i loro errori, di fan t ; na a u a Città Univcrs.tai in di Roma, amplificatori eli Germini apre il coni- m||m V O I 

un esame serena di quanto ó oggi ne- ritirante il cosiddetto -Convegno nei 7.0 il Segretario camerale Buschi. 1 ! ^ a - nliinnillOlltl A #9 I I 0 % ninrlìnSo fi e \ IK» 1 4 /» io 8 B i» vIllvS Oi I » la 

T%ttvazwz; , <rz , x:: «“? «-pt “ :b HOIÌ StlH()H tllllio «Ilici fjniSll/ltì aeinoc ’dl Cd. ... „. 

svinato dal fascismo e ri, fruire co. manlfesiazmm rhe n??cJ 5 d«no lo "ì,i- unUà s;,ldr ' caIc 0 P° 1:,!Ca (C,|C mrs * J ^ * i per l sl Pubbllciltl il! 

,...» __ . ... t:rs l.nvm -ìlrrl - ' • •• ... . ..... ...... . 


tACLE REX HÀRRISON 

FILM5 CRIFFITH J0NE5 
fTWs LILLI PALMER 
I U Ì JEAN KE.MT 


imi nelle fdbhriclic. net cauipt, ucfit-lrito della resistenza e che non pos- sc lavoratrici 

lutivi, dovunque ni : g, te torse demo-U omo non piovocntc il giusto risenti- Durante il discorso d--l segretario 
indiche, si battono per ricostruir! mento e la tcaz : on-> delle masse uor- camerale, et esco nella p azza a vista 
’’ "filili e per ussicunrtp ad essa un tieianc. d'occhio il fc incito dei lavoratoli 


' ‘ ' -r - j (Società per l-.i Pubblicità in 

1 1.aliti) in VIA I)IX l'AltLA- 

Un leste in più: Ci emetti - Il memoriale di Dumi ni in America' 1 ;) - ' ),)let - U ' :,!C ;i,K ' llc 




avvenire di 111 ri prmlcn.fi. rii pace rii D A. N. P 1 r affermi «lu nch che a : c]l s r! tano i caiteili e lanciano «fi Domani, a ventilil a 
rj ir.if.ia iV a «h rc/frnxo dn essi pre■ d* copia clollp spcculazion» d: par f C *- ... . f .. r i.,n « f-,,. -, rii nnn»i 

aliterò rii perdeno, chiediamo ad essi , u ,ila imped sce al giovani eh? eie- contl,UI ° eli oratore fu si, sv t . i ,eri- * • ‘ a * ..... = ,. c 

semplicemente che rzmpaun i ponti dono nella i hcità o nelli democra -1 !ncn "> ticli.cste. ' '. . . ... .. 


vcntun'annl di di-tanza, Il !G marza lDt-’O. in seguito a l'a ioi- ih pittato ?oe;al..-ta Clu fu aliota? 
li Chicli, si riaprirà dite impressione suscitata m.-ii opnuon. | Misteio! 

10 i responsabili dello j pubblica dal Duce as.-as-inio r.vvc-j Da S Antonio del Ttxm (USA > 


il ni' ivo ninnerò 


con ri pulsato e die vagliano cu in-zia eli partecipare con s 
levare su una strada nuova di de- itoti r,M a vita ctl alla 
woc razm. di libertà, di giustizia. •naz’onalg - 


- la socculazionc. contro il ilicicato ernie, ma. tra deceduti (tra i quali pi furono riconosciuti colpevoli, con* tiene il massimo riserbo sul conte-! 

nero e cor.tio la disonestà di certa Mussolini), amnistiati e latitanti solo dannati a poco più di cinque anni mito del documento e sul perche lo 
#’ A vv: A WI/Y//I lìl 7 iìh 1711 II 4l/l bui ocrazin che fivor..-cc e agevola gli cinque saranno presenti al giudizio, ciascuno, nta subito dopo amnistiati, abbia ricevuto in consegua, ma ha 

IJUI U l. - * •’-t/I o5//\ IU IJI I umili SAUIAIU * ,, Houì seno Amerigo Dumini. Cesa*.»? domani quindi l a giustizia potrà ri- dichiaralo solo clic e sarà febee di 

..—■ 11 c u uc * 1 ’ 1 3-ca . 0 , , Rossi. Francesco Giunta. Filippo Pzn- prcndcivj il suo corso. presentare i documenti pm-sonalincn- 

• ■ ■ ■ ■ 1 .. massa aff.orn e si esprime m grida, e £crj Q Am j C 4 „ p 0 veromo; i latitanti. Notizie di vario interesse rende- te a Dumini reccndcsi a Roma a sue 

«ili 'l'I | « • . • in accese parole d’ordne popoìirl. Giuseppe Viola. Augusto Malacria e ranno movimentato l'attuale processo, rpesc >. 

Il Mnnnln rnniinil^l ÌTÌPMiII’D » Filippo FUippcltt. Tullio CianetU, l'ex ministro delle IL P. G. Soagnuoto. infine, avrebbe 

Il l VF Lf 1 vf f f v-1." Il L1 IJ UCl Cl I11CII III C tn Attesa Lc imputazioni contestate sono di Corporazioni, grazie ad una tempe- ricevuto in questi giorni alcune let- 

1 1 ti ». omicidio e di sequestro di persona stiva amnistia elargita ieri dalla Ccr- tcrc minatorie da iiarte di ignoti no- 

• P 1 • • • | (iella Cittadinanza pcr puimn,, viola, Malacria e Povc- te d’Appelio. quantunque l'intcrcs- stalgici. Essi tentano evidentemente 

m lfivni’o rii lin rnnilìl alo II commuto Mietuti subito dono , ° ,,1 « 5 : dì sequestro di persona pcr sato fosse latitante potrà lasciare il di intimidire colui clic dovrà sosle- 

1 et V Ul L UI UH LI illIllLdlL iln rico r d-ùn eli shViv fitti dilli Ci’ Zanzeri, di concorso in omicidio e di suo nascondiglio e deporrc in udicn- nere l'accusa e chcdnrc le condanne. 

ha ncoroato gii s,<iz. tatti dalia La- ap p ar i cncn2a nlTorganizzazionc srgrc- za In difesa di Cesare Rossi e della... Ma il dett. Spagnuolo ha spesso di- 

n-.ci-n del Lavoro p:r indurre il go- (a (I , jiu^oiini per Rossi e di appar- memoria del «duce». mostrato di non lasciarsi intimidire. 

LI VORNO. "0 - IM.C.Ì — • 11 Po- canito fascsta, e volontario fasci- verno ed autorità e ttndino ad attui- tenenza alla stessa organizzazione ter- Il CianetU, mentre era al carcere nè lo farà proprio questa volta che. 

polo > non si è accontctato ncpptt- sia in Spagna. Ma il foglio demo- re quei pimi che la Camera del La- roiittica pcr Giunta. Filippclll deve degli Scalzi, ncl 1944, In attesa del più delle altre, il popolo Italiano al¬ 

le rii c.-scr stato smentito dai de- cristiano è preoccupato solo di get- voto aveva da tempo c'aborato pcr rispondere di concorso in omicidio processo dinanzi al tribunale repub- tende giustizia, 
nvu-iinumi di Portorerraio. in me- tar faneo still"uzciso: e Darla di fmni--arr 1 -, i<rnvr> ; imi-nni' reo- oer aver procurato l'automobile che blichino, s:ntl il «camerata» Mari- — - — — 


684.093 


OGGI « GRANDE PRIMA » AL 



RIVOLI - ADRIANO 


OALLERIA 




netì.Miani ili Portolcrraio. in me- tar fan^o sull ’uceiso; e parla di front iss are la grave à Unzione ero- ocr aver procurato \ 


irà 


MADCARET —- 

: O BRIEN 


ilio 'albi sua fantjisio’-a versione » procedimenti penali» subiti dal no.uica d'-lla nostra piovine:.!. Anche 
dell a 1 :, assinio del compagno Tiid Ridi, pur sapendo che il r.ìdi e egli s! scaglia contro il mc-i cantilismo 
da parie del democristiano dottor sfato si in prigione, ma por aver ilice.to e cantio l’immorale compia- 
r.c-l'ini. lottato in difesa dei lavoratori. C cnz a di certi funzionili eli? con ve¬ 

li 17 scorso ;1 ciornnlc e tornato Lanciar calunnie contici un mor- dono o f ngono eli non vccicic. La Ca- 
all.i carica: la pallata di neve clic lo non e molto cristiano, signori del n , ;ta del Lavoro — !ia cono:uso Mas¬ 
tio piovocato il proditorio ornici- 'Popolo». h-I)) „ uitcns.f citerà sempre più la 

dm m è trasformata 111 una specie - SU3 a zi 0 nc in difesa delta c.ttariman- 

ui tentato linciaggio, il criminale iikia IDArcn/A MFil'Fr c n z a lavoratrice romacia 

Pelimi e una « persona di moralità , u ___ E _LL CL» - U j , aVOra . ori della campagna, convc- 


-icrvl a rapire e quindi ad uccidere nell! confessare che nè Rossi, nè Mus- 
Malteotti. solini ebbero parte ncl delitto del 


SAPREMO LA VERITÀ' SUL CASO BARRACCHINI ? 


La Camera del Lavoro 
interviene nella vertenza 
inquilini-lncis 


«In M è trasformata 111 una specie 
fu tentato linciaggio, il criminale 
Pelimi e una • persona di moralità 
integerrima ». « ns-ai «timato e ap¬ 
pio;;.ato e non soltanto per le sue 
(tua.ita professionali, ma anche per 
la generosità, spinta fino al sacrifi- 
• m -> Si ammette che nella prima 
\ciMono «ci può csc'-r sfato qual- 
dm riferimento di dettaglio non 
<'s.itto » (ma chi I aveva dato, sc ia 
locale Sezione della D.C. ha perfi¬ 
no aperto un'inchiesta per indivi¬ 
duare il responseoile dell arLcolo?). 


437 morii 

neiralfnnd ajnento d i una nave 

40 prigionieri politici 
annegano ammanettali 


s.iii — intens.( citerà sempre più la! . Dopo il scmi-inconcludentc co- 

« srZ~ Un “complice,, dell agente segreto H!i 

SSfErEfH identificato dal controspionaggio EsEI’pFIE^Firi 

to posto ai Governo pcrcfié l’opera di r era riunita al cinema Exeelsior di 

ricoòlruz’onc .ella provincia r.bb a t car> .binicri del Controspionaggio »1 spera un chiarimento definitivo al- ^ e | Cc '£^ ap ^°f’ ;= ’ 1 ^ ^ .^. ‘^ rlC .^ 

ò n ro Z nc- I r , ! aV0rat0r ‘ f ° IU ' S!anC ‘ , ‘ PiCòumono di aver ormai accertato. la complicata faccenda, che tanto ha ferito a talj preposta c°‘stnmane 

E ! Sì'Va volM del co-nna-no Di Vii- sc,wa ,cn,a fli f‘” cnt ' :ta ' f e 1 a - cntc interessato 1 opinione pubblica e la sj rcchcrà a Piazza Esquilino per 

tnrn ph» miti* in rumi cscntanzi del- ! 5, ' ; ’ rc,a r *ari acch.nl simulò la clamo- stampa, 3,cne attl\am«.n.e ri«.crca.o. p renc ]cro accordi cogli esponenti 

- r t / * ro , \rf-r in ~ nz’tuttr r ° 31 7 ^ na r ‘ !I ° scopo di altJrarc SU J" 11 comm!ssarfo Marrocco, al quale 11 sindacali suli'azionc da svolgere, 

.a C. u. 1.1». T.Ji axicraia «.nz> . f !a 511 - persona rattenzlone delUop!- Capo della Polita ha affidato 1 :nch:C- _ _ 

_ 1_» _ Z-_T-..T-rs - 1 T n.-rtrn “ - - - 


Ta C. G. 1.1». r-H afferma r.nzduttr ] 


'' Vrl \ ^ -; ,- -- ¥ .»>!a - c u i persona rattcnz'one deli opx- Capo della Follia ila ainaaio 1 :ncn;c. 

(- nói <ii lii"mio iVri rVHiMi inveri I Arr “'' F '' ~ AI largo della co- che la Confcccraz or.e dei .a\or 0 c j ajo . „ pubblica, per dire una par- sta perchè venga sollecitamente ccn- 

Si i i ì i fu ^ tn orlcn,alc tIcl;a penisola Attica. a Ha testa d?t movimento popolare P«-i j VCI , za fJ . vcr;d c .tà alle sue v.olcntc dotta a termine, è sulle tracce del ri- 

nì' (i)l I ut tv* i ò m? eie U Lr ,C “ f n,fi ‘i."? a nIlc f l, uattro . '' P iro ' ,c . a, ' z “ are *-’-,m.. 7 ioiii d. via r.i lavo-| =ccli ? i0:llro agoni! americani respon- cercato. La rete si sta stringendo. 

i.n.i ( (Mitiua.-ionc. i.n n 1 - m P n ' no I senfo « Chimi! rn» ha urtato con- r.ilor: mena perirò? arie pre. .1., . -. _ j. ~. aV | rf ,_ti __ 

Ridi afferro.la ninno con cui il Bel- j r(J una C( j P (.olato a picco. « Da oltre ciu? anni la C G I !.. In pio. 

Imi tinelli 1-1 rivo.Iella, che due-li ( \ c j (h.'astro hanno perduto i? vita posto una ser e di mcrg'ci p.ovicd - ; 

snr,ro a!l impazzata, e che uno dei 437 persone secondo l'annuncio dato . .. i* . ‘ ’ 

.'.:m » malauguratamente » uccise, rial Ministero della Marina ......................................... 1 .. - ••:•» c-c famo .1 « 

Qui -II Popolo » mente sapendo n r Chimarra • faceva rotta ver- #N c .‘ n p 11:1 quo ’ *; 


clu? anni ta C G I !.. In pio. 


na ser e di rnerg ei p.ovicd - 


<? por 'o't-ara! al'/arresto da parte del 




Qui - li Popolo ♦ mente sapendo u c Chimarra • faceva rotta ver- pfTBf s ?ftT> 1111 A4 
rii mentire In realtà «entro il Rei- .- 0 ;i pi rco . Esso recava a bordo Hjl CT» ■11 

'un tua furono affatto lanciati s.as- r,24 passeggeri e.l un equipaggio di BdcljH M 1 

si. a helia poi-.a ricoperti di neve: gg uomini. Il disaHro è avvenuto jj ^wlS i # I 

non c'era stata alcuna premedila- ; crj mat tina alle 4.50 a circa 3 km Ep«K/^»iB 8 M I 

, ‘Ziaa rinfn r "n r t f t « ■ ! f»A«nT:( ili» «t Imi > P-.fi.».. Il ™ 


non t’era stata alcuna premedita- ; crj mat tina alle 4.50 a circa 3 km 
/ione, dato cric egli fu rieonosiiu- al largo di Ratina J 

10 solo al suo avv.einar.si. dopo che Secondo il racconto dei »upcr?ti- w j r 

’u'-a pallata — lun.ca — l'sveve ti. una vcia ondala di panico si e 19 ! 

«(/'•ito. ciiffu.-a a bordo della nave alìor- __ 

Fu il Bellini eh'" ritornò poco do- quando la violenta esplosione de- f I»' I 1/ | ì A ZIO NE- : 

po sul posto con li p.stom in pu- tfrmma'a tini! urto contro la rama v i-*- 

gno. e «1.reun solo colno. e ron -vegliava 1 passeggeri che dormi- DELLA FONDAZIONE DEL ! ‘ 

molta precisione, contro il compii- «ano nell? loro - cntvnc A! lume i ’ rt 

c:.o R.cu Poi sparò altri due colpi delle lampade ta.-c.ibili (la corrente nAfiTiTO OflMIINiOTA lì AMANO 
< "il! : o il cognato della vittima, do- elei.riti era venu'a a m: neare in ri]}f||||| I |||]||||||\I il ! f fjl ffJill | ' 
r<> clic questa era già caduta. Tuffo! seguito al! esplosione) gli ufficiali j | rtfl 111 U UUIIIUIUUI “ MnLInlIU' 
nò contri onde alla versione dcot-! di nardo tentavano, invano, di cal-l _ !L 

tnmrntc firmala PnlVcssassino. I maro l'ng'ta : one dei passeggeri.! in tutte le Sezioni della j m 

Che altro vuole «Il Popolo •'’l pe-lalii. .le <Ilk donne Fra 1 pas- ' 

Perchè, tra l’altro. \uol far passare s C g;cn si li.-inv ano 200 solfimi e■' fEOER&ZìOHL FlOMCHA DEL P. C, I. 

11 Bellini da patriota, affermando ! ;cr.darmi < éf* prigionieri politici di. _ |5c 

«he fu presidente del CLN locale? 1 -ìni.'ir.i ( v " venivano coidotli adj 

Eppure sanno benissimo, al « Pepo- ! Ats.no c.a dose ai robb-ro dovuto. lUttì SODO D9nVGnUtl| 
lo», che costui non fu mai presi-! essere ienortr.ti «n-iv- isole * geo Se-! ___ 


-e-v.-o sczre'o ai'.cr!car.o, 

" I.*. - -:•» elei famosi «documenti » re- 

a un qiiotid'am del mattino 

li in ferrose.u*o clic ha dlch'ara- . 

ili f!> -'erti rrccolt; per la via, ron e 
1 . , , _ ieri 

|:riv.-n enne «i sparava, ad apr.rc j 

!ro ri r.-.c! r. ri: luce sul rciresceni 
gìl ii.i fice-rufa. ti quale, ron solo a a jj^ 

! -.r-l n parere. r mane rncor.i oscura .. 


Pariani assodo 


cere’.’, '"/«:» fi ' Il cadavere di un neonato 

- nel fango di una fogna 

«NON IIO F/\TTO NULLA» .. , . . 

__ Una macabra sorpresa è toccata 

«... ». ieri ad un operaio fognalore di- 

Partani assolto pendente dalla ditta Vaselli. Ncl- 

La Corte d’.-Vsise .Speciale ha I cscguire (lai giacer; di pulitura in 

ieri assolto - per non aver eommes- H na fo .- na ‘ IcI!a ' ,a :} pp ‘ a ^ uova ; 

so il fatto - e immediatamente ri- l^peram -coperto il cadavere di 

messo in libertà l’ex sottosegretario * in neonato sem.;ommcr.-o ncl, 
alla Guerra Alberto Pariani. ' : n ;-p con In boera t ippata da un, 

Il P.M. aveva brevemente soste- ‘«.-ho eh carta. j 

nulo che le accuse mos^c ali mpu- ~ ~ ~ “ , 

lato circa il concorso in omicidio o i (l I 


FINALMENTE DOMANI « Grande Prima » al 

CAPRANICA e IMPERIALE 

ISSIMI 

*0 soc&fgfe 

v» Aitgyn 


DELLA FONDAZIONE DEL 


' peni (i: rcornàc. Nella borsa eh , i;; j 0 c }j c ; c ac cusc inis/-c ali'mpu- 
1 sm 1 ò'.itì rinvenni! Irsciapas--a- (atQ c j rca jj concorso in omicidio 

"* a.-.in can ;iiie = titi al Biraccnm . f j<>i fratelli Rosselli, e la rcsnonsr- _ 

ani coi - 1 ri-iti irttcn a Trumati. tì di aver contribuito alla ore-: 

: pio -.-1 d- :? • S ivcr Siar ». e rum - ral - a 7 j 0! ic della picrr.i c:\ilc in; 

b-ue e «h i-po-tanza personale. »cp aznr ,. co .i atti di sabòlargio. al-|.f U m 




La classifica 


teuni' N' ’«.T \>'tÀ 


in tutte le Sezioni della 


,c.-c e i»- Mii-.ì per. t ' ! Ispo^n?* COil «1 l ti cii saoòiargio. ai -1 f u% , n j us 17 n 

I Arr.v .1 io 1 afa facile conc u-ie.ne ! lro non crr , no c h c invenzioni de: Torj n „ 17 ] | 

..he t.'*m ti f-(-?•'•’. I ) fu archtcKaJ- j » 0 «. Emanuele, cx-enno del SiM. per, \f 0 ,i cn , 17 n 

1 Barròccio ’ per te r.olc rag.ohi ;t attenuare le proprie respon. ab.ldà/ ifila n 17 g 
;v c-nirosp-on.in? o tu credalo opporlo Ancora un altro che - non i.a fai- |;_ lr j j 7 »j 

! ’n ri: iì r.rhr./ 'e ; r. .ri ? z n' rrìle ma- lo nulli—. Srinpilori.» 37 7 

e» or rii rol.z a srmcl.- --—- , itolo-n» ir » 


2 ».3 I.» ?6. 

? 11 17 it; 

10 ih'. 

I ' ! 

5 LS 22 gl 
;» :t co 11 


m 


iOHe FiOMuHA DEL P.C.I.;—- •" 1 5: ^. " rr ,d ^|* 

, he ì :1 p: e. :: • Cor.ipl ce » ricj* 

sr^icto. 

sono benvenutii n m.«i.'..■>.<«» pc.-ò?r.cggo. dai qu.v.c 


Bologna 
Rnm.» 
Napoli 
f.ix orno 
i Lazio 


nenie del CLX. ma al contrario ac- rendo un’.nform.izionc. i prignmic- p 


TU 


.( r. 1 | t '.'Ì0\fl. — «II; i-r.-i'i'.i f*r» 

(•"".ri»» «.- i c.V r i T- li f'-i /j 
--- - -tI.Iì fi: r rt-i-s -- ri 

■ r.-.*- -| i! ('--:••) -/■»« 1 • 

u:I.-i ss|:-irf> » S, .V"> il Ti'» •- 

■ - l’-t'-li i ti ;-j?i ' ó »''r*’ì , 'ì r - 
v ih Iìh. t» r» <* pr- 1 '-: > re. 

i*Vr.* i ^’.r eri fin:: il';' .-.‘■II-.». 


ri sarebbero stali ammano.tati e I 
..irebbero ouind» r.ffondr.i con Ir» j, JT'fJ - . rj. 
n.iv?. j, 1 CJ ^ 

Il \ ìce-Mu.isiro dcil.i r.:a:.na —I -— / •—- 

mi. Crti'.'ili'. i’s-rc,;:.. ci.i presente a | _ 

R;.fi.in all: re he 'Oiu -bart.i-i i pri-! - - 

m. superstiti t’no dei soldati su-j p , r 

oer liti ha laeconir-’o a’, cori isnon-j . . . .. - . 


2-3BÌT1 - 'ymasam 


ih ir* n 
ri 2\ n 
:•» 22 is 
IH ?0 IS 
gs II IH 
?i io r* 

g » gg 11 
gl ’S II 


■•* lente delta Rcn’ir 1 « scene slra-j 
' zinali che si foni icriticalo dopo] 

T l'c.-p’.O'io ic «Ben orc.-’o -- egli hai **J1 
Ietto -- 1 ? acquo intorno alla na-};'. 
ve furor.o pieno di naufraghi che sijrp^jp 


TEATRI 


-tringc.ano Inno nilnllro o che s. 
ri > rr.. — Il è li m:: 'f • *» /.tacca va no alle cinture di salva- 

r ' ' * !,, l ts-'s» '»-T 5 s'<- Ih- (a^qio. Sono trasrorsc cinque ore 

^V, V- \ , C V c -' * orii.i.i che una piccola nave, cnpi- 

» Tf. Il Ipslit» e '‘-ore e u p ' , , ^ 

ir l'r-.i,. fri. e-., r.-ri . le. r r. li ,n,a P' : ' caso sulla scena del qi>.i- 


l'« i-l'i ;• «.- lan» I» «-r;i» •-!'. » 

• . . —. _ li r - >• >-i - \- •* 

R-j'-i•:•) r- . - •/ — Cjfunri ’h* « 3i • s. 

'•-.•■i Mi -i l” - »"» - - 

■ C.ifi ir iì,— i CrilnI* fi ’i *-J - 
;) .-ri - Chf-.J lì ■’> Il -M *' *1,1 - * - ■ 

■|Ù1 d ! j n' r .:r.,4 »- • "» - j 

. Crisi", '■ 3 Uj r.n >•» r» — Clltim I V ’ 


1 — — ~ - 1 - ~— Bologna 17 S .7 fi IH 15 19 

T*‘.ti ì m;::ii)'li fi Stii-r» Rnm? 17 R 3 fi gl gl 19 

ics cincci'i r;;i l'.it 17.59 u ftis Napoli 17 7 1 S g3 IK 

r*ntst. 1.i3 orno 17 5 10 » IH gO IS 

—--ri Lazio 17 fi » 7 gS 11 lfi 

.. -. ffrnoa 17 .5 .5 7 gl 19 15 

’ ~ , .M'-»'«an'lr. 17 .5 I S g5 gfi II 

py. 7 » a ! \ icer.za I*’ .5 1 K gl g^ Il 

p-l -I fc\ ITiorrnlina 17 fi 2 9 22 55 II 

L f \ .‘ J, *. Or J I .Mal>nla 17 5 7 7 15 Cl Li 

' Intrr 17 g 7 S IH g.5 II 

— i = ■ - Venezia 17 I 3 IO 19 7 fi 11 

Tri» slina 17 2 fi uri 50 I" 

t’** T vi f'i fi.i i*j-* - E?^ri -- 

V vi-; - sud. -"?=ri* | ’/incifcri delia S.I.S.A.L. 

r* t --- - ìi.i r.j II ’ • i 

/-! ; "• l. -) - Si.a.u i i- 1 Anche quOs'.: s'-lt irr n.i i moìU 
zi - $*i: tjjjn'a r.-.a- — - .".‘■ul'al: a rcrpre-.i ''•»! r p.».».*? rii 


ig ti i.: 


i-zia 17 I 3 IO 19 :a II Capretto 

slina 17 g fi i) il 50 I", Lapin 

i • -i . . ,» r irli ! *mpcrmcal»ili ropeliii 

I Yinnfcri della S.I.S.A.L. n n x /«r 


LABORATORIO 

|| PELLICCE - IMPERMEABILI 

, ; Agnello . da L. 12.000 a I-, 28.000 3 


da L. 12.000 a I-, 28.000 
» - 12.000 » » 28.000 

• » 10.000 » » 18.000 

. • 3.000 




R. PACE - Via Frattina N. 27 


r.-rl . 1 » » . r r. 

■eli tf ! rr jm fir. Il 


Al.HRy.3f A r - 


Ir-, ri.» Nizurri.» r.£ii trite ,1 (.r. ig.l-tio. comincia.-'c a raccogliere i 

ir--', re ,-1 r,.) l h» /"(. e» r:r i. : ! ned IP: 1 . 7.1 purtroppo ne! fratte ir.- J -,i n r-Wm 

***'* U O-rFò Ja-.i'r rw’i c-.j ! po qnn i tutte le donne ed 1 barn- | j , À _ 


- LUSE0 ,'r • I , r ? - C*;d:5 V» li -M «‘-ni’. - \ * -r Zi - 51 ^: I.'ir "• - *9-zzz .’.Mi’ni: ri r<»rniC'.i ' e pj.i.': m 

I i in le.* • » I li,*»'■• \ Cc T * *?t ?.rr:c Ij w* ^ •”* - j ^ •’ - - Si.!.*n cr.lcio iur.n ) pro'n»tt<» va C! 1 ./ rru' 

. t,i\ .m - - QCiMNO - '* 3 ut t.ta «t** - CiSim l ;■ *ì m i 4*Hj 'V/.* «* G •' ’• T » * e»cw*to \ ircitC. Nr.ri 7 * r.n di Ìh-Uì:. 

:r „ 11:1 ri - - 3*IU r...’. t « - Cai). Il r-rv h v S««r.t Fn- - Sasr»!-« t', n f - 0 -j, 0 r-rurib». si sono aiuti 

■ 1 1 ri ',-j « •:’r l-i ■-■• » '.! r » C-ivz'b 11 r * .. t » » ’> - 0*11* j /» ' ' 5* , » r %ràtei e I.esalili rìod'e: La i clizia. . 

Friht II -i 'r U'-i» - Delle f.tisce - Ssjtza*.-.* I •• - .<■ _ ... , aìri.., M -.h ('zìi- 

CI a DirTA- 'I •'»»•••'» »• r .-(»»•<■ - Delle Tem.-.-e, ». - ! £! * •-> *’*•* ' " r '’ ' * »««* '•* > cUoM.sata r.n n!ei...i u'i'.uli t-Cl . 

VARIETÀ rr . 51 _ Dt ,. t Viume. I « t n » ».*•*:» - Tticsli l-th tl - >* -eri. che un romano airi!'-' \ 

-, r ,v i: , , 'in e. i.Y.’I r:-u !* <•"- -, -i - fi-i I, ' ' : ' :1 - I 11 *7 r:,f \.;--t.* rnol’i miboni i-.ou e r-atta. Qualche 


a s :og!,o c-ruriti), si sono aiuti './*■ 
Ii.rriiri e i.es'un rfor/e: La letizia.. 


UADIFTA' " ■ ■' »• rr'"'- - ('**•« («"«.se. 1 

(s r - r,r. • », - Celle Venne. I « Ir» ^ >■ 

r r.v K • : 'In |..i - Tini [r *-.* ’i — fi -1 I» s’-e 

t ■:•• • ALTILFI - , . .'. | ir -i; — Eiceb.tr \ !'» -j'-ri 1 

- JOVINEllI r - > t, » il- iv.'. i _ f jc-se I > <) .. li — ; 

HIH 70 M -1 * • t - 1 1J fu.- i » r/i - Gel!er.t Vi"-»l 


(—» I! irra-i-.. IfT-.-t v AT-.'-i c-'.pn qns i tutte le donno ed i barn- ri,•..»,> a _ MIX70M fi -, < :!-» n rM ,, _ G*l!er.« ih—, 

rf ■ r»i’»s.-, dui e 'ausi 1 dallo sforzo erano già! - 4 -'- »-Vi - PAIxciFE ...i? t.» • * q | 4 . ..i,.., _ i-* t 

r .” '*V n r : 4 . f r ' ''' ** affogati. L’isola di Kavnl: ini era a -'»rj »»!■■» — T.EAIF. • ‘in l’»-» i r: a’. e v » , »-»■>»••» — ht:;s I.» J .» - 

ri-t ii k-- nenu di un chilometro di distanza 1 L* 'ine t Cài .* i -u. - I't!;«. ' i, «m-:. 

ru.'F (HE vii — |. ■ a 0e i,i»rrri la na cerio- nessuno dei superstiti r “ sAU , J • - l* r ' 3l£t 1 "i lr:: * * *-*■!* 

Uri pf(*n!,> iTinirf al!* 'U.-.s» !r p r. r r aveva !a forza di nuotare O sape- ri ' *’ ‘ ' r ‘ ’ r '* ' " ~ ':i'- 1. fi”’» - Jseiuaa 

• t.ss.oii pn-» iti il ri-» MI» ca nuotare». CINEMA ?' ‘' 1 /. t * Lrieris. h r-J'. 


RADIO 


‘C;i. che un romano ai rii ''-' un/.,, 
rnol’i niiboni non e e-r.ita. Qu.ile’n.e 
(fonie; e tìoor.i 'cg'n/.ialo tohi a Mi¬ 
lano e a Napoli. 


Al e»-, C«h«*sni:ij - f:« G:i‘a 5 - t.i Ce-ei ; f 55 < '• " -, 

S A U R A F F 

Viene incontro al Popolo coi prezzi ribassali - VERO REGALO 


« T. ..«il pri-» (Il ri'.r-r»ric n m» s-i'< ca nuotare». CINEMA 

SO!» lo.-j. Dir pncobri ri»;h «*. A bo: dO. gli officiali SODO Stati .... u .. 

■ fH'i tiri rir’i , "a , i d*'r. „ , . . . 1 * - r *• ■**>•< e* t»-r ,• • c «JT• u r * 

r'ìa I ,n r«e i.a-rrn fife h -or r r.z.c imi c! l « spirare alcuni coipi di ,'.i i-<-e:i-' PI ) v i I • 

f-A al tyi'.i. i ivoitella per trattenere t pi>"Cn- t.ii » -.t-. i n ,.ru‘ n i »»:!. t- <» 

.'eri clic c i procipiiai'.inu r.isordir.i- t r i-’a t !■». l-i ir.-, la » • » * • <- 

f I,IBE.RU E., — ti tutti irniente «iì!c j-ci«'ilippc Alcune del- '*•* i'l.r t i o»t. •< ì u na!^. •• *ti 

rii mi mi che i») kiij. i«u'« P* r 11 **• ' ■ i c «euduppc ri sono cn poi olir nel '■‘L’ 1 ."'' '’I/'''- , . 

ta«ri i.Aa paura lolle i!ri rnuji -to ( "A ... Adms#: 'Ini-» - Acquino r • • jiì ir. 

e,ntrt mirri#, il 99 *,'. Rei p-.p.if» it.lur.- 9 ion.cmo in cui hanno lo-r.i.c- 1 ai- i,.,, j,, _ * !b , I • !• Tl » in, - 

«•n i!..inirrSSe di «"ile p*r it imnre I pir- Tua. Una eli Cs-e si e i.ij'i’i o.<-i Arbasciiton. str» ', -<-ifij"» - «imqIi I « 

■lo I il.rnlr. Il rii» n.A in.ora 110(1111410 lllùr.do già VI ai'CvatIO preso posto imtaI.s» — Alleiti!! M»r » ìii.ra.:'i 


CINEMA 

I »-..r :. |.-sll \> - I ]j -r 

•!' 1 ru (-r . '.:'■. . .1 1 t-i:. PI ) \ 1 I ' 

l'i.ll 1 -..»[• • 1 ,-rij- ri 1 « » :! 1 l-u 

Ir,-'all», l-'j.’lt”'. Ir.-, la I.iit 1 *»•» 

•4.. l'I.r, 1 «»*I. Mi» 1 I ir nal». H-v» 

»j!j 11 >. In 1 a-.> I» 

Adii ino: Min-» - Acquano *...r ' • 4it jr. 

Appi!' lo.'» I>» - Albi I. |.:n ini - 


f-D-r* Riti ut. Iì".jii. 


diver.-c persone. 


■!• I'o'.il « — Mtltrsmi^*. «il. I* r. s 
0-- . 1 , ' ’rir 0 -ri* B -"ir.'.-u — Scsea 

•ìoo V .r • 1 » - Sorcci"» .(tino ri l-n - 

Nc:io 1 •!.- .'i »>n-' t - Ode» Il ««.- 
r'. •!, • v — Ddocatcbi II ••»!«■ -.i : 

> . ,■ 1 - -, Oli spi è Miti» .1 — Olito 

1 I . or r - Ottlilioo ) I0-. hi 1 r 4 

. •!, - Fj!j;:o t i.. -n • •. I - .1 - Plaoeia-io 

')lul ■ i»m • — F(!;itrisi |ii> 4 »’i j l«t 

.-.o 1 "1 l’.-T - Pinoli ImIIiti — 

Pcl.'*i-| Matql'rrili !l -^ 1 .,» r <*- , 4 % |., 4 -'» 


Aiti*. Lr cì.’j^o'.* di ì. Min* — Aojnlus | - (Joiuoalt. l -UU U — Quintetti. III. | 


»l r .H [;«."! - Or» 1 : B •-»• « 4 ». - 

r* i -l + — ! 1 f'r -'i 1 1 ~— 1 ». I * * 

i’r *» — 17 j0 1 <* I 1 — 

1 .* v» \dìi * 41 1 > - t^ n** 

— ì'*. • *r”*vfjl*"i*» •*» 1 • 

r* i»\ *!.< tri) — vj ,’V • 1 . f.*j 

•!i i.**i • — VI’ fi f mt 9 * 9 * <ì . 

- *JI l'V • P tr •a*'** li ti 1 * - 4 • - 

* 1 ^ \ *5*f»*r 

4 r .r, . 

U. u - ire rj- - 

r* iv iiv *11 — ti j’» »'* *■%t r r 1 

- i;*0 ftp.Js ' *.-‘r - IIM » I* 4 n 1 PT'l 

*i*4 bi ti <».i •* (q — l 4 * K.txi 

Vrni — t‘t !ji (tr ’*k l|i«r — 

,*t <<V • f|N fl* n ^1 ti'* •, n i it! • 

H.' I — ?.* 10 * fi"Tl'3 4l ti 1 /*-? — 

**_’.*• t* t rfrr r '3 «'h.-PI U\* 


Riunioni Sindacali ; 

I DIRIGENTI GEGII SPICCI t DfUE C0C 
PEF.ATI3E AZIENDALI S'NO ' N5 ITATI AUA 
CAVERÀ DEL LAVORO PIAZ7A EStJUILINO l I 
OCESTA SERA MARTEDÌ OF.E W ALLO SCCPc j 
Dl TROVARE I MEZZI riC iDUSEI PER LAI 
PID PRATICA C.-.Lt ASOFAZION'E CON L'ENTE, 
COMUNALE DI CONSUMO | 

Cuminiti/fimi (li imrlilu 

Mi'iDtii .'i 

Celici* «onmiltrtl t» ri.mi r.z Ai i-lluli 
!» it'llj i'ijo.i -t’ i.ri h» «1 t»rr• 

ilio vit lfi ali 1 -tii.iiu I- ii.*a. 


iCAnn.TTi: cl ^. - » ,1 fa» raiiy-r'.) r-e'ante ni-.rrnne 

t»ir.i 10--0 nr-.o io./? .ii'Kjc/.t r.iv/.3 prezzo m.- ■ COI! 

iri.-'.v» «1 3i-«0.L. 3«fU 

ilARI'l.TTE rinnn t»c'.:p oo’o.iialc o?ei»:e'.!i c!ilusc I € OOA 
f.i^rt» zort.na «or. :» 3j-3ì ...... L» ••lUfU 

SI .Mll’llNClM r.i?az7o [.'■l e e fot- | baa Oflfl AAA 

ciò cuoio «ì. :t. :ì. 73 , :o. ;2 . L. DUU * OllU ” «futi 

s< Mlt'ONf INO hassf» v.lcllo r.c:o e marco:.-? tulio I (% EAtl 
cuo o 11 7D-Aj.L. *».vUU 

SCARPONI; ri.. min!ri?n.i vitello iiaimalc e ferrato L. 2.500 

l’Ol.AC t BINO i;:r!’o n.ilur.itc C an- I 1 7flfì ' lun,C:l, ° L. 100 n 

fi'.i.o lif’r» cuoo do,»po n 76 fc» !•» UU mini finn al ri. 39 

Ot IASIONI. ìo.o 300 pala scrtrpctte dorma rieeh.cili 

vero vtiel.o Dico e gii?.e» tutto euo.n forj'lo (topp o I 4 7||n 
comma Vip;a-on cuc/o n. 3» A0 .... L# l»#UU 

S,K(i z one in tutta Baita contia»sccin» ab'aigios-o e a singole pota 
ti.d care nunicm, pie rio. ait:co!o 
























